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Copia
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OGGETTO:
APPROVAZIONE PARAMETRI PER LA DETERMINAZIONE DEI NUOVI CANONI DI LOCAZIONE DI EDILIZIA PUBBLICA A DECORRERE DAL 1° OTTOBRE 2003.

 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  luglio alle ore 20.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele

SI

3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
SI


5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio
SI

15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto
SI


8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE PARAMETRI PER LA DETERMINAZIONE DEI NUOVI CANONI DI LOCAZIONE DI EDILIZIA PUBBLICA A DECORRERE DAL 1° OTTOBRE 2003.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

-  Che con Legge Regione Emilia-Romagna 8 Agosto 2001, n. 24 recante “Disciplina generale dell’intervento politico nel settore abitativo” è stata approvato il nuovo sistema regionale dell’intervento pubblico nel settore abitativo, in attuazione a quanto disposto dal D.lgs. 31 Marzo 1998 n.112, in coerenza con i principi definiti all’art.95 della L.R. 21 Aprile 1999 n.3;

-  Che, per quanto riguarda la definizione dei nuovi canoni di locazione di edilizia pubblica, l’art.35 della L.R. 24/2001 stabilisce siano determinati dai Comuni sulla base dei criteri stabiliti con apposito atto del Consiglio Regionale, in osservanza ai seguenti principi:

a)
il canone è commisurato al valore dell’immobile e al reddito del nucleo dell’assegnatario valutato secondo i criteri stabiliti dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni;

b)
è individuata una fascia di protezione per le famiglie meno abbienti, per le quali è definita l’incidenza massima del canone sul reddito;

c)
al di fuori della fascia di protezione il canone è stabilito dal Comune all’interno dei limiti minimi e massimi fissati dalla Regione;

d)
a decorrere dalla data della dichiarazione di decadenza e fino al rilascio dell’alloggio è dovuto il pagamento di un canone maggiorato rispetto a quello di cui alla lett. c), il quale viene definito dal Comune nell’ambito dei limiti fissati dalla Regione.

Dato atto che, in attuazione della L.R. n. 24/2001, con atto di Consiglio Regionale n 395 in data 30 Luglio 2002 sono stati determinati i criteri per la determinazione dei canoni di edilizia residenziale pubblica, che prevedono l’articolazione in tre diverse tipologie di canone, entro cui collocare le famiglie aventi diritto, così individuate:

a)
fascia di protezione per le famiglie meno abbienti, per le quali è definita l’incidenza massima del canone sul reddito;

b)
una fascia costituita da nuclei familiari, al di fuori della fascia di protezione, per i quali il Comune stabilisce un canone, all'interno dei limiti minimi e massimi fissati dalla Regione;

c)
fascia della decadenza, riferita ad utenti dichiarati decaduti, ai quali applicare fino al rilascio dell’alloggio, un canone maggiorato rispetto a quello previsto per la fascia precedente, definito dal Comune, entro i limiti fissati dalla Regione.

Preso atto che successivamente con atto di Consiglio Regionale n.485 in data 28 Maggio 2003 sono state approvate modifiche e integrazioni alla delibera di Consiglio Regionale n.395 del 30 luglio 2002, a seguito delle risultanze del lavoro svolto dal gruppo tecnico regionale , finalizzato alla valutazione dell’applicazione virtuale sperimentale dei criteri previsti nell’Allegato A della delibera 395/2002;

Vista la nota della Provincia di Parma, acquisita al Protocollo generale dell’Ente in data 16/7/2003 al n. 8615, da cui si evince che il Tavolo di concertazione provinciale nella seduta del 4 luglio 2003 ha raggiunto l’accordo locale per la determinazione dei nuovi canoni di edilizia residenziale pubblica, che si allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;  

Rilevato che, in considerazione del predetto accordo, occorre procedere alla effettiva applicazione del nuovo canone di locazione agli immobili di edilizia pubblica a far tempo dal 1 Ottobre 2003; 

Ravvisata la propria competenza in materia ai sensi dell'art. 42.2 lett.f) del D.Lgs.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, trattandosi di criteri generali strumentali alla quantificazione del canone di locazione relativo ad alloggi di edilizia pubblica, analogicamente equiparati ai criteri generali per la definizione delle tariffe relative ai beni e servizi pubblici di cui usufruire;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la Legge Regione Emilia-Romagna 8 agosto 2001, n. 24;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Vista la delibera C.C.n° 6 del 27.02.2003 all’oggetto: Approvazione Bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e relativi allegati;

Vista la deliberazione G.C.n°51 del 27.03.2003  con la quale si approvava il Piano esecutivo di gestione, individuando, contestualmente, i Responsabili dei Servizi,relativamente all'esercizio finanziario 2003;

Visto il Decreto Sindacale n. 4130 del 1/4/2003, con il quale si conferisce la titolarità della posizione organizzativa definita Area 3 comprendente il Settore Servizi alla Persona;

Visto il Decreto Sindacale n. 4129 del 1/4/2003, con il quale si conferisce la titolarità della posizione organizzativa definita Area 2 comprendente il Settore Servizio Finanziario, assegnandone la supplenza in caso di assenza al Segretario Comunale; 

Rilevato che il Responsabile dei Servizi alla Persona  Dr.ssa Roberta Curtarelli, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi delll’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;

Dato atto che per il presente provvedimento non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto lo stesso non comporta impegni di spesa o incidenza su entrate nel bilancio comunale;

Sentita la relazione dell'Assessore ai Servizi Sociali, Dr.ssa Barbara Toscani sull'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta; 

Uditi gli interventi dei consilgieri sul punto , come da verbale di seduta ;     

Con voti favorevoli N. 11 ( Maggioranza- assente il Cons. Dioni) , Astenuti N. 4 ( Ramponi, Michelazzi, Gotti, Concarini) , Assente il Cons. Cipelli , espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano; 

Con successiva votazione su proposta del Sindaco per l'immediata eseguibilità dell'atto, che ottiene il seguente risultato:voti favorevoli N. 11 ( Maggioranza- assente il Cons. Dioni) , Astenuti N. 4 ( Ramponi, Michelazzi, Gotti, Concarini) , Assente il Cons. Cipelli , espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano;

DELIBERA 

-
di approvare ed applicare a far tempo dal 1 ottobre 2003 i seguenti parametri per la determinazione del nuovo canone di edilizia pubblica:

CONDIZIONI DI ELABORAZIONE
Coeff. ALFA
0,9
Coeff. BETA
1

Percentuale fascia di protezione:


ISEE < 3000 =                        7     % ISE con canone minimo 25€ mese


ISEE >= 3000 e <= 4500       7,5   % ISE con canone minimo 35€ mese



ISEE >= 4500 e <= 7500        8,5   % ISE con canone minimo 45€ mese 


    Tetto canone max   Fascia A1 1300 €

Percentuale fascia di accesso:



ISEE > 7500  e <= 10000 MINIMA  -     19       €/mq  -     4      %ISE  -   incidenza       12   %


ISEE > 10000 e <= 13000 MEDIA  -      20       €/mq  -     4,5     % ISE  -  incidenza    12,5  %


ISEE > 13000 e <= 15000  MAX  -         20      €/mq  -       5     % ISE  -  incidenza        13  %

   Tetto canone max     Fascia A2  2200 €

Percentuale fascia di permanenza:


ISEE > 15000  e <= 20000 MINIMA  -    40      €/mq  -  incidenza      14    %


ISEE > 20000 e <= 25000 MEDIA          45     €/mq  -  incidenza        15   %


ISEE > 25000 e <= 30000  MAX  -          48     €/mq     incidenza       16   %

   Tetto canone max    Fascia B  3200 €

_____________________________

                                            Fascia A1


Somma canoni
NUOVI
€ 27.025,04              VECCHI
€ 21.935,28


Conteggio
35
35


Media
€ 772,14
€ 626,72


Differenza %
23,20


Fascia
A2


Somma canoni
NUOVI
€ 21.546,76              VECCHI
€ 11.814,48


Conteggio
12
12


Media
€ 1.795,56
€ 984,54


Differenza %
82,38


Fascia
B


Somma canoni
NUOVI
€ 8.024,40               VECCHI
€ 4.221,36


Conteggio
3
3


Media
€ 2.674,80
€ 1.407,12


Differenza %
90,09


                                           Fascia C


Somma canoni
NUOVI
€ 3.531,15               VECCHI
€ 3.214,32 


Conteggio
1
1


Media
€ 3.531,15
€ 3.214,32


Differenza %
9,86


Somma canoni nuovi
€ 60.127,35


Media canoni nuovi
€ 1.178,97


Conteggio
51


Somma canoni vecchi
€ 41.185,44


Media canoni 
€ 807,56


Conteggio
51


Differenza %
45,99

-  di dare altresì atto che l’applicazione dei nuovi parametri avviene nella misura stabilita nell’accordo provinciale e dunque è da ritenersi validamente assolta la fase di concertazione sindacale disposta dalla delibera di CR 395/2002;

-  di trasmettere la presente deliberazione all’Acer Parma per gli adempimenti conseguenti;

- di dichiarare il presente atto, ai sensi dell’art. 134.4 del D.Lgs.267/2000, immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza di provvedere.

RENDE NOTO

- che il responsabile del procedimento nominato ai sensi dell'art.5 della L.n. 241/90 e successive modificazioni è l'istruttore direttivo D.ssa Roberta Curtarelli. 


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 31 luglio 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 10/08/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

